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li governo battuto anche al Senato su un emendamento delle sinistre 

saranno più trattenute 
1 

del 3 0 1 ai pensionati 
che lavorano 

Comunicata dai capigruppo del PCI 

a tutti i gruppi deliri Camera e Senato 

Lo «controirelazìone 
sul mù Trémchi 

I capigruppo comunisti del 
Seri ito e dt 111 C mura le r 
ne un e Iti fr i > h in o imi 1 
io u n a tutti l gruppi di li i 
Camera e (h 1 Striato il testo 
del) i 11 i iiK r 1 7 cine > el ì 
borala (hi PCI sul caso 
Trabncchi II dot u ni n* ) ini 
zia sottolunando che la 
maggiorarvi di 0 voti con 
tro 8 con cui figura appro 
lata 1T relazione di maggio 
ian?a non corrisponde alla 
eli ttiv i iolont i (Iti commis 
san 

Infatti st fosse stati ac 
colta come si sarebbe do 
vuto la richiesta di nn 
vio formalmente avanzata 
dal senatore Iinnuzzi e d il 
senatore Ntnciom e fatta 
propria da altri commissari 
la votazione avrebbe dato 
corno risultato per lo meno 
10 voti contrari e 10 favore 
voli dito che igli R e intr i 
n si sarebbero iggiunti i 
voti deli nn C a c 'ore e del 
senatore Ntncioni che già 
in precedenza avevano mi 
mfestato il loro esplicito 
dissenso 

In particolare il documcn 
to dei (arlamentan comuni 
sti nli va come nel 61 
mentre IVìbutchi afferma 
va essere necessarie ecct 
rionali importazioni di ta 
bacchi 's ten 1 Amministra 
zione d 1 monopolio autoriz 
zava ontemporaneamente 
1 esporti/ione di tabacchi 
na/mnph non era dunnue 
vero ci e a causa della pe 
ronospc ra la prod izione del 
tabacco m Italia fosse pra 
ticamer te compromessa per 
un lunco periodo 

In se ondo luogo si fa no 
taie che la relazione espo 
ne fn modo ìnr >mi|fto qtnn 
to si nfenscp alla necessa 
ria istruttoria a cui venne 
so' inasta la domanda delle 
società facenti capo allori 
Carmino De Martino nel 
senso < he non è posta in 
piena luce né 1 opposizione 
a lh domanda stessa mamfe 
stata per Iscritto dal dlret 
tore generale Cova né so 
pi attutto la sopraffazione 
consumata in danno del Con 
sigilo di amministr» *"f dal 
ministro on 1 rabucchi il 
nuale, a mezzo del Sattose 
gretanoon Pecoraro nven 
dico illegalmente a se stes 
so 1 esclusivo diritto di deci 
dere sulla legittimità del 
provvedimene di accogli 
mento della domanda dello 
on De Martino 

In terzo luogo la relazione 
tate la significativa circo 
stanza che non venne data 
nessuna pubblicità alla deci 
sione del Ministro di auto 
rizzare 1 importatone di ta 
bacchi esteri cosi come era 
stato superi lo dal Consiglio 
di ammimstia7Ìone per pò 
ter in tal modo estendere 
la concessione ad altre dit 
te che ne avessero fatto ri 
chiesta le quali avrebbero 
potuto offrire condizioni più 
vantaggiose per lo Stato 

Va ricordato inoltre the la 
polizia tributaria accertò nei 
confronti d^ile ditte conces 
sionane innumerevoli abusi 
ed irregolarità tra i quali 
la esistenza di bilanci falsi e 
di doppie contabilità non 
che tentativi di corruzione 
di funzionari e ingenti viola 
zionl delle norme sulla 
esportazione di valuta 

Dalla stessa relazione li 
s titano poi altre pesanti ir 
regolarità che hanno fatto 
seguito alla indebita autoriz 
zazione 

In primo luogo vi 6 la 
iiiegolantà gravissima di 
aver voluto interpretare e 
considerare lu concessione 
come atto aggiuntivo alla 
originaria autorizzazione pei 
la coltiv izione del tabacco 
jn Italia in modo da con 
sentire allo Ditte concessio 
nane di piovvedere alla ne 
cessarla registrazione del 
provvedimento concessivo 
facendo ( ano al remoto Uf 
flcio del Registro di Cava 
dei Tirreni non solo ma col 
utardo di circa B mesi e 
sfuggendo per giunta an 
che alla normale imposta 
sostituita m grazie dell as 
surda interpretazione mini 
stonale dalla sola e tanto 
minore tassa fìssa 

Altra irugolantà è quel 
la conseguente al fatto che 
con lettera dell 8 8 1962 il 
Ministro Tiabucchl autonz 
?ò la Direzi ine Genei ale dei 
Monopoli a riceversi in so 
sliluzione del tabacco Bur 
ley oggetti dell lutorizza 
alone il tabacco Brighi di 
qualità e d corlo interiori 

Con aitra lettera del 17 ot 
tobre l%2 (ea è questa una 
ulteriore inegolantà) il Mi 
nistro dispose in violazione 
dello stesso documento con 
cessivo chi il tabacco prò 
ciotto nella prima campa 
gna 1962 dovesse conside 
rarsi come di produzione del 
1961, usufruendo così delle 

tariffe inercn i a questo ni 
timo anno l i flc nfe rtnte 
si sempre ed esclusa mitri 
te al t il) ice » n iz in ile f 
che venivano indi bit ime r li 
estese al taba o messii ir o 

Altre indebite utilità delle 
(jn ili e traccia nella s ' iss i 
relazione le Ditte potette io 
Ir irrt dal fatto the lauto 
nzzazione ministeriale di 
importfizion di tabaCLi) 
e stero fu coae f ss i pe r la du 
rata di cinque anni ttevan 
do senza alcuna giustifica 
zione il temine di 3 anni 
f ssnto per la celtivazioie 
del tabacco in Italia 

Vi e poi il rilievo fonda 
mentale che incide deci i 
vamentc su tutti gli aspe ti 
della questione e che si 
tonti età nella arerta e m 
giustificata v oln/iono di hit 
te le vigenti norme legista 
live e regolamentari che di 
sciplinano la import izioae 
dei tabacchi esteri e dalle 
quali non è lecito per w s 
suna ragione prescinder! 

Dalla inchiesta esegu ta 
dalla Commissione speti il 
mente attraverso le depo 
siziom testimoniali di tutti 
i funzionari dell Ammini 
strazione dei monopoli è 
risultato in maniera inecce 
pibile che 1 Ufficio importa 
zioni del tabacco estero fu 
messo completamente da 
parte dal ministro Trabuc 
chi nel rilasciare 1 autoru 
zazione alle ditte dell on De 
Martino e ciò sia nella fast 
preparatoria Ria in quella 
della deliberazione e sia in 
line in quella della esccu 
zione 

E appunto da questa si 
stematica ed evidentemente 
voluta violazioie di tutte le 
noi me di eiplinatnci della 
importazione di tabacco e 
sttio che il Consiglio di Sta 
to 1 Avvoca'ui a dello Stato 
e la Polizia Tributaria sono 
stati indotti a ravvisare nel 
la complessa operazione gì 
estremi del delitto eli con 
trainando e quelli degli al 
tri delitti tutti del testo 
segnalati nella missiva del 
Procuratore & ncrale della 
Corte d Appello di Roma 

Non e supeitluo rilevare 
— continua id relazione du 
pai lamentai ì comunisti — 
tue t u utili einitguiti dal 
le ditte contesMonant nei 
Uue anni in cui il piovvtui 
lutino iranuctni eoot tòt 
euziont ainm'nidtio a lue 
1 miliardo t «JIU milioni eir 
ta tu tui 500 i ulioni t mez 
zo t u t a nel j rimo anno e 
tiOU milioni enea nel beton 
Uu, cobi tunic e staio a t 
etrtdio dalla Johzia uirju 
taiid 

iiuinc il dot umento con 
ctibivo e in realtà aleatorio 
studino pei la t uounta /un 
mi lustrazione, ui quanto 
mentre ntonostt alle, uitie 
la facoltà intonuoaata cu 
loinirt o no il l ìoatco og 
getto della tutu tssiune, sui 
wpoue uivete l Amimnisira 
ziont ali otìDliku oi riceversi 
le torniture OLI quduutali 
\ i lasciati ali arbitrio tulle 
ditte 

lutto questo risulta sia 
pure in para, d dia stessa 
relazione della t ommissio 
ne In questa però a giù 
stilica/ione dtlia decisione 
di non dolersi procedert 
si fa capo soprattutto, come» 
a ragione pitnumenle distri 
minante d unti prttesa buo­
na Itde che aviebbe mlor 
inalo tutta la attività del 
ministro trab ict hi 

Indipendentemente d a 1 
mento ci tale qutstione vi 
è da osservare the la inda 
gine istruttorii! non si è va 
lietamente estesa — e non 
poteva del resto — ali ac 
cei lamento e aunente dei 
moventi psicologici che de 
leiminaronj la suddetta at 
tivita del ministro Trabuc 
chi e che e per lo meno 
discutibile cht pur idenli 
Ilcando tali moventi nella 
buona fede essi possano 
in un caso come questo as 
sumere efficacia discnmi 
nante Comunque una quo 
stione di tanta importanza 
non può presumersi che ven 
ga seriamente esaminata e 
decisa da un organo mqui 
rcnle al quale non sono 
nemmeno confenti i poteri 
del magistrato istruttore 

Lssa per la sua delitalez 
za e per la tonplcssa inda 
gme che richiede rientra di 
norma nella naturale com 
petenza del giudice del pub 
blico dibattimelo al quale 
nell interesse di tutti e be 
nt non sottrarsi 

Pei tutte le ragioni e con 
siderazioni esposte i parla 
mentali comunisti chiedono 
infine al Presidente della 
Camera dei deputati che la 
deliberazione di non doversi 
procedere sia rimessa allo 
esame del Parlamento in 
seduta comune 

Delle Fave si era opposto, come nella sua replica dicendo no 
alle rivendicazioni dei lavoratori - L'intervento di Brambilla 

(nnclusj la d SCUSMOHC gnu 
i ile lì Se ì ito e pa s ilo K ri 
ali i approv izione dti singoli 
articoli del disegno di leggo 
governativo sulle pensioni Id 
te nife tei appa-.sion it i li Ut \ 
dia dflhppo i/ione e pi >stgui 
11 in quo t i f ist con u I Ì strie 
ii e mi nel ime riti eie ttnlono a 

ennf rin i caie tn monco prò 
gett > (|u I e ir iltert di nfor 
ma che inutilmente il ministro 
Delle Pavé — che ne e 1 nitore 
— hi font ito eh ittnbuir li fino 
ali ultimo si i pure con molta 
minore bai I in i eli quanta ne 
aev i dispitg it i ili inizio l a 
vai mg i ili critiche pi n Liti d i 
ulti isso el i tutti i si tlon inni 
preso il suo lo h inno indetto 
se non altro ad una maggiore 
prudenza e tutta la su t replica 
agli oriton intervenuti nel di 
battito ed ai tre relatori (V i n i 
di de — pir li maggior in 
za e Brambilla — pei — e 
Nentioni — msi — ptr la mi 
noiunza) è stata improntata 
infatti ad una d fesa d ufficio 
sost inzialmente debole e m 
sodtlisfacente Non potendo con 
futare in linea di principio le 
tsig rize sostenute d.ill opposi 
7ion" di sinistra il ministro del 
Lav irò si è limitato a dire cne 
quelle esigenze debbono ristare 
ann ra e per un lungo peno 
do una pura aspirazione poi 
che non ci sono ì me/71 per 
realizzarle Ad un certo pun 
to abbandonando per un mo 
mento la tornita oratoria che 
lo distingue I on DELIE IAVr 
ha detto che il governo non 
vuole e non può accogliere tut 
te le nehieste avanzale in fat 
to di pensioni se volete questo 

— ha aggiunto — cercatevi al 
tn uomini perche noi non ne 
siamo capaci 

Dunque in questo momento 
non <n sarebbero i me7Zi suf 
ficienti per varare una riforma 
del sistema pensionistico cht 
5 milioni di ptnsionati e 13 mi 
boni di lavoratori attendono 
e per essa lottano da anni Ma 
t questo momento > nella con 
cezione del governo del resto 
resa esplicita deve durare al 
meno cinque anni per tutto 
questo periodo — il periodo 
cioè del piano Pieraccini — si 
viene a bloccare una situazio 
ne msostenibde, 1 unica valvola 
the si lascia aperta è quella 
della concessione di aumenti 
peraltro modesti che il conti 
nuo aumento del costo della 
vita si incancherà di nassor 
bire lapidamele lasciando di 
nuovo i pensionati al punto di 
prima 

Si affronta qui un problema 
di fondo che è °Utto lucidamen 
te esposto nella relazione di 
minoranza dal compagno seri 
BRAMBILLA vaie a dire il 
contrasto obiettivo fra le esi 
genze reali che sorgono dal 
Paese e che nessuno — neppu 
re il rappresentante del gover 
no né gli oratori della maggio 
ranza — ha potuto contestare e 
la politica del centro sinistra 
contrasto particolarmente evi 
dente in questa sua fase di ac 
centuata involuzione 

Così — ha detto d parlamen 
tare comunista — 1 afferrnazio 
ne del governo che il piano 

Aosta: 
ancora incerto 

i lPSI 
sulla Giunta 

AOSTA 6 
Il PSI deciderà probabilmen 

te solo ali ultimo momento se 
dar vita ad Aosta a una maggio­
ranza di centro sinistra con la 
DC e il PSDI oppure se neon 
feimarc 1 alleanza eoi PCI e 
1 Union Valdotaine con i quali 
ha amministrato negli anni tra 
fccorsi la citta capoluogo Ln 
trambe le maggioranze sono pos 
sibili disponendo di ventun con 
siglien su quaranta a seconda 
se il PSI andrà dall una o dal 
1 altra parte 

Ieri sera *i è tenuta I assem 
blea generale degli Iscritti alla 
sezione del PSI di Aosta per 
prendere in esame i risultati del 
ie trattative Anche con la DC 
t il PSDI il PSI aveva raggiun 
lo un accordo sul programma da 
dare a una maggioranza di cen 
tro-sinistia esso pero aveva po­
sto alla DC alcuni problemi pre 
giudiziali da nsolveie prima del 
la formaziune della giunta co­
munale Da parte de si è accet 
tato di includere nel program 
ina tutte le nthieste dei socia 
listi ma si era risposto negati 
varntnte pei eiuanto riguarda le 
pregiudiziali Tali questioni pre­
giudiziali hanno dichiarato al 
cuni esponenti socialisti erano 
state poste per misurare la ef 
fetta a v olonta democratica e 
progressista della DC 

Nonostante che da parte della 
DC sia già stato risposto nega 
tivamente I assemblea di ieri se­
ra dei socialisti aostani non ha 
voluto trarre tutte le logiche 
conseguenze lasciando ancora la 
poita aoerta r>cr la tostiamone 
di una maggioranza di centi o 
simsfe a 

UDÌ runico di s\ I ippo e m i n 
tm libe jn r li Imi dt 1 (| un 
qui nino di as t ir in i un mi 
nirrn » ragione v ile di r eìeiito 
i tolti i 1 noi it ri dfpn il Ioni 
ili i unt nlo i ipo o v it n 

i Ir idur 1 di f 11 s >iid ) li 
e onere le pioposb del dell Del 
It Fave ntl pre n ito di bloi 
nrr> sin d ir i e )i r m ìlli anni 
in una f,abbi i i sai robusta 
igni mov unente uve ndie a t ao 
ed ^ni ie ili n j,lior imi rito t 
rifornì i di 11 i irev dt nz i F 
ciò allo stopo hi aggiunto 
il compigno B ambilla — eh 
pò e r reilizzan con questo 
bleeco uni cosi iena fonte di 
a i a m u l /ione d utilizzale pi r 
litri scopi che ri m si no quelli 

dtllt prestazioni previdenziali 
II piano econi mico di svilup 

pò — h i detto ancori Bram 
bilia — parte ehi pr supposto 
di un aetrestimento sensibile 
elei Ljad> di pressione tubuta 
na ma rileva e he allo stato 
attuili e impo ibili mei ire 
olln, i 'imiti i ggiunti chi 
vengono eonsidt riti anzi gl'i 
intollerabili Rag on per cui 
si afferma bneiL.ni ricorrere 
dia fono izione elei risparmio 
pubblico Stato I nti loc ili Tn 
ti prt videnziah aziende auto 
nome I avanzo complessivo ih 
questi enti per il quinquennio 
considerato dal Piano è di 
6 500 miliardi dei quili la me 
tn almeno dov rebbe essere 
fornita dagli Enti previdenziali 
La previdenza rappresenta per 
ciò nel programma del centro 
sinistra una assicurazione sui 
la stabilità del srtema capita 
listico e una garanzia del so 
vrapprofitto dei monopoli Que 
ste sono le vere ragioni per 
cui la riforma del sistema pen 
sionistico non si può fare Non 
si può fare nella logica della 
politica del centro sinistra ec 
co tutto 

Nella seduta pomendiana è 
miz ato 1 esame dei singoli ar 
ticoli e degli emendamenti che 
soni stati presentati un pò da 
tutt ì gruppi 

I orientamento del governo e 
d 111 maggioranza in questa 
prima parte della seduta (sono 
olir*1 110 gli emendamenti pre 
sentati) è quello di respingere 
tutte le proposte che per la 
maigior parte vengono dall op 
posizione di sinistra Tuttavia 
il governo non ha potuto evita 
re una cocente sconfitta su un 
emendamento presentato d 
compagni FIORE (PCI) e DI 
PRISCO (PSIUP) che stabili 
SCQ la soppressione di una par 
te dell articolo 3 della legge 
Chiesta e ottenuta la votazione 
segreta 1 emendamento — con 
tro i! quale si erano pronun 
ciati apertamente il relatore di 
maggioranza VARALDO e Io 
stesso ministro DI [ LE FAVF 

— à passato con 102 voti con 
tro 89 Dopo la votazione di 
questo emendamento la seduto 
è stata tolta probabilmente 
perche il governo temeva il ri 
petersi di siffatte vota7ioni 

Li parte dell articolo 3 eli 
min ita dal progetto governa 
t a o è quella che sì riferisce 
alla trattenuta di un terzo del 
la pensione per i pensionati che 
continuano a lavorare sono ol 
tre 30 miliardi di lire nel com 
plesso che resteranno nelle ma 
ni dei pensionati sempre che 
— naturalmente — la maggio 
ranza non riesca a remtrodur 
re 11 norma abol ta quando il 
disegno di legge aneira in di 
scussione alla Camera Su que 
sto punto 1 opposizione ha in 
gaggnto una forte battaglia 
reagendo vivacemente al r eh 
tore di maggioranza Varaldo 
che tendeva a definire super 
flua una discussione in aula dal 
momento che lo stesso emen 
ehmento era stato proposto e 
respinto in commissione Con 
questo criterio — hanno fatto 
notare i compagni Di Prisco 
del PSIUP Fiore e Fortuna 
ti del PCI la funzione del 
dibattito in aula verrebbe ad 
essere vanificata La discusslo 
ne invece e è stata e come si e 
visto con esito positivo per i 
pensionati almeno su questo 
che e un punto d coerenza e 
di dignità 

FORTUNATI . sua volta ha 
sottolineato tra 1 altro il fatto 
ignominioso che con la tratte 
nuta di un terzo — che non e 
sisle i nalcun paese civile — 
si costringono i pensionati a do 
ver chiedere al datore di la 
voro di tenere segreta la loro 
occupazione ptr non perdere 
appunto quella quota di pen 
sione Con la conseguenza che 
il datene di lavoio ne approfit 
ta non denunciando il pendio 
nato come lavoratort e quindi 
noi pagando alcun contributt 
E una noi ma ollretutto che 
alimenta la violazione della 
legge e lo fruttamelo dei In 
voratori anziani fi ministro 
DEI LE FAVF aveva sosten ilo 
che la questione non si poneva 
in linea di principio (e come a 
vrebbe potuto sostenerla poi su 
questo piano7) ma doveva es 
sere rifenta a condizioni di 
falto In altre parole il go 
verno non inteneieva accedere 
illa richiesta pei che ciò avrei) 

be significato incentivare la 

pf ini iì < t\/ i ni 11 ni < up Ì/I nt 
di i v t a h i 1 u iì iti 11 i In do 
v rebbi ie nut t e 1 ist i irt 11 
rn posto alle L,I \ mi li \ Il 
ministri pi r 1 si e bi n eai mi i 
t i d il rispoidi if ili obn /uni 
di Ini do e In vi niv i m is i ai 
manti turni ole dt 111 norma 
vess iton i <m (hi 1 un t n 
tivo ìlln pi ì m mi rzi il 1 \ I Ì 
vena i dall siguila d< Ile pi ri 
noni t he el iItr i ]) nu il 1.0 
vt ino n in vuoli uimt nt ni in 
misui i idi MI Hi e ome chicle 
v t 1 opposizH ne 

In irect di nz i li tn iggio 
ranza ave v i n spini ) gli e ne n 
elame i ti del tompigno S \ \ ! \ 
Ri rXsI ehi cinti! va l i s t a i 
sione dell i pensione soc ile a 
tutti i cittadini che non usu 
fruiscine) di alani altro trilla 
mento di pensione li v t t t l i na 
oppur che sono un iluli 
Ugual nente 11 spinto 1 e me n 
damento delle compagne Ariel 
h I \RNI II e \nt,ii)lì MI 
NILI A MOI IWRI t lu thiedt 
va le slmsione della stessa 
pensione alle casalinghe il cui 
lavoro tanto esiliato a paro 
le da ogni parte viene poi ntl 
la pratica come in questi eli 
sogno di legge governativo 
completamente misconosciuto 

Il no del governo e della 
maggioran? i si f poi abbatti! 
to inesorabile sui seguenti al 
tri emendamenti quello del 
compagno CAPONI che ehie 
deva la pensione sociale per 
quei coltivatori dirotti mezza 
dn e coloni che una lacunosa 
legge pi ecedente aveva lascia 
to esclusi da un trattamento 
pensionistico per gli anni che 
vanno dal 57 al 61 quello del 
compagno I3ITOSSI che chiede 
va di sostituire la di?ione di 
una parte dell articolo 3 in mo 
do che il governo non potesse 
sfuggire ai suoi precìsi doveri 
in fatto di vei samento dei 
contributi e quello del compa 
gno 1 REBBI che chiedeva un 
contributo al fondo sociale di 
10 miliardi per ciascuno degli 
anni dal 65 al 69 

S. to. 

^ÉÉiì!iJ*:?^tó^^ÌHIì3 Il centro sifiisfra assurdo 

Pimenza: il PSI si accorda 
ma chi ci guadagna è la DC 

Dopo la visita a Pechino p a Hanoi 

Rientrata la 
delegazione del 

Comitato della pace 
Una dichiarazione del compagno Terracini 

La delegazione del Comitato 
italiano della pace composta 
dal sen Umberto te i ramni e 
dagli onorevoli Lucio Luz7atto 
e Raffaele Terranova è tor 
nata nel primo pomeriggio di 
ieri dal viaggio in Cina e nel 
Vietnam del nord 

Come è noto essa si è recata 
a Pechino per restituire la 
visita compiuta recentemente 
in Italia da una delegazione 
del Comitato cintse della pace 
e a Hanoi 

Un'intervista 

del presidente Cileno 

Frei elogia la 

rivoluzione cubana 
La visita a Paolo VI - Il Papa favore­
vole alle << trasformazioni di struttura » 

/eri mattina il presidenfe ci 
lena Brei L stato ricevuto da 
Paolo VI con ti ejuaie ha avu 
to un colloquio pnuato di circa 
25 minuti C è stato anche uno 
scambio di doni e di discorsi 
F spnmendo il suo « profondo 
amore & per il Cil° il Papa ha 
anche elogiato * la indovinata 
applicazione dei postulati del 
la giuUuiu con U favorire il 
benessere delle classi pm umi 
d (e) il stiaoto regolamento 
delle trasformazioni di strut 
tura che d ritmo dei tempi est 
gè o consigl », m pratica ha 
approvato rngetti di nfor 
via agraria che Prei vorrebbe 
tarare Ri ondendo il presi 
dente eden ha detto che « pn 
mo e più o nde dovere e quel 
lo della n nzione del prole 
tartato » ha soggiunto che 
in Cile si lamio attuando va 
ne iniziative ispirate agli ni 
segnamene di Giovanni XXIU 

in un intervista ad un gtor 
naie milanese Frex ha espres 
so te sue idee sui grandi prò 
blemi dell America Latina Ila 
coraggiosamente rrtticato la 
Chiesa cattolica (t come tsti 
tuztone temporale e non nella 
sua sfera soprannaturale *) per 
aver i contribuito al processo 
di stralifìcaztone » sociale al 
la stagnazione al permanere 
del feudalesimo e del sottowi 
luppo Ha avuto parole di sin 
cera ammirazione per la rivo 
luzione cubana « /( primo choc 
di tipo rivoluzionario è italo 
senza dubbio quello di Cuba 
Non v e dubbio che l espa 

rienza ritwluzioriana cubana 
con la esclusione del capitale 
straniera e la riforma agraria 
ha enormemente accelerato lo 
stesso processo rivoluzionano 
dell America Lalma » 

Poi forse per correggere un 
pò la perentorietà di questa 
affermazione «di sinistra > 
i esplosiva » e certo non gra 
dita alla destra democristta 
na Fret ha parlato con sim 
patta di altri esperimenti di 
njorrna aarana die verrebbe 

io attuati in altri paes-i come 
il Venezuela e il Perù 

Frei ha quindi criticato la 
maggioranza dei paesi latino 
americani per il loro atteggia 
mento subalterni) e "servile per 
la loro acccttazione della « co 
Ionizzazione » politica da parte 
degli USA e per le pazze spe 
se militari che tanno a detn 
mento delio sviluppo economi 
co Ha anche criticato gli Stati 
Uniti chi « /lamio prestato W0 
milioni di dollari alla Jugosla 
n a mentre tutta l Alleanza per 
il Progresso non dispone che 
di mille milioni di dollari s 

In sostanza frei ha detto 
che la sua politica non tende 
allo distruzione del sistema di 
alleanze inter americano sia 
sul piano economico sta su 
quello politico ma ad una sua 
modifica tn senso favorevole 
ali America Ialina sollecitati 
do da un lato l intervento di 
un altro interlocutore l Europa 
con i suoi capitoli la sua cui 
tura i suoi tecnici vi modo da 
creare un triangolo America 
del Nord America Latina Furo 
pa creando dall altro un mer 
calo comune latino americano 
che permetta allAmeuca IM 
Una di trattare da pan a pari 
con Washington 

Per sfuggire ali alternativa 
fra dittature reazionarie e so 
limoni « cinesi i (l aggettivo 
molto « mornalisdco » e stalo 
suggerito dall intervi3tatorp e 
sta evidentemente per * rivo 
luzionarie s in SPUSO socialista) 
il presidente cileno ritiene sia 
necessaria una politica di ri 
forme democratiche (agraria 
tributaria) e i uno sviluppo 
economico che permetta di ri 
dui re il settore d influenza 
nordamericana e il controllo 
delle materie prime» E m 
somma la « ferza i iti » demo 
cristiana per sottrarre l Ame 
nca Latina alla fame e al sol 
tosviluppo senza andare verso 
il socialismo esposta con con 
unzione e con sufficiente chia 
rezza 

siala accolta dai senatoie 
Me nca ragli a 

Dinante il bit ve incontro 
con i giornalisti I on Luzz itto 
ha fatto una dichiarazione sul 
la missione compiuta 

A sua volta il sen Tena 
Cini ci ha dichiarato t i im 
manente congresso mondiale 
del movimento della pace si 
svolgeia in un clima politico 
cfliatteri7zato in maniera pre 
valente dalln guerra che il 
popolo vietnamita sta eroica 
mente condurcndo contro 1 ng 
grcssione armata dell imperia 
ìismo nmeiicano 

« In questa gueira sono in 
fatti in gioco quei valori fon 
(lamentali che il congiesso di 
Helsinki propone ali umanità 
micia rome decisivi ptr il suo 
avvenire di pace e di progies 
so A questa stiegun il popolo 
vietnamita incai na nella sua 
lotta quanto dalla tribuna del 
congresso verrà proposto alla 
coscienza dei popoli e al senso 
di responsabilità dei gover 
nanti 

« La visita che la delega 
/ione del Comitato italiano 
della pace ha compiuto presso 
ì Comitati della pace cinese e 
vietnamita proprio in questa 
vigilia del congresso di Hcl 
sinki ha voluto esprimere li 
solidarietà che le forze popolin 
tlel nostro paese riconfermami 
ogni giorno per il programma 
di lotta del TNI citi Vietnam 
del sud e per la coraggiosi 
risposta che il Vietnam del 
nord dà alla intimidazione aan 
gtunarid e bai bara con cui 
gli americani von ebbero pie 
garlo alla loio impresa di do 
minto e di prepotenza 

* Il popolo vietnamita è lar 
gfimontc informato della fi a 
temila e dell entusiasmo con 
cui il popolo italiano segue 
la sua azione Fiera e vittoriosa 

i P la testimoman/d che 
noi rechiamo della volontà ir 
uducibile dei vietnamiti di 
portare a compimento 1 opera 
ili restain azione della loro indi 
pendenza nazionali deve da 
re certezza al nostro popolo 
che validamente esso ha ri 
posto in loro la sua fiducia di 
v etici e ancora una volta slion 
calo il proposito di reimpoirc 
al mondo leggi di bnibarie in 
conciliabili con le maturalo 
conquiste della libertà e del 
progiesso » 
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Facile metodo 
pur ringiovanire 

grigi o Giunchi 
qualunque per 

I capell i 
nvecchiano 

sona 
Usate ancOe voi la famosa 

Dnllantina vegetale HI NU 
VA liquida o solida) compo 
sia su formula amei icana 
Lnlro pochi giorni i capelli 
bianchi grigi o scoloriti ri 
torneranno a) toro primitivo 
colur° naturale di gioventù 
sia esso ato io castano bruno 
o nero Non è una Untili a 
quindi e innocua Si usa come 
una comune brillantina rtn 
forzB i capelli rendendoli lu 
cidi morbidi giovanili Per 
chi preferisce una crema per 
capelli consigliamo Kl NO 
VA FLUID CHEAM che non 
unge mantiene lo pettinatura 
ed elimina i capelli grigi In 
vendita nelle profumeria e 
farmacie 

L'Imposizione della rottura con il PCI lia conse­
gnato ai democristiani i comuni di Castel San 
Giovanni e Castelvetro - A Rottofr&no i dirigenti 
socialisti hanno preferito il commissario alla ri­
conferma della giunta unitaria • Per ricompensa, 
dove i de hanno la maggiolata assoluta, il PSI 
è stato escluso - Il «marciapiede d'oro» e la 

mancata municipalizzazione del gas 

Dal nostro inviato 
PI\CI N / \ fi 

Si il g is a Pi u t n/ i non ò 
st ito intuì i municipalizzalo 
11 i olp i i1* pi linamente di 
Ilille ì tilt ha peidulo 11 guei 
n I tutto» i v dilla ini itti 
i n i tome il/ioni ciptsiin sii 
puhta fi a I nlloin podestà e 
la dittn « Camu7/i » in cui 
si ìffi tni i che essa poti i 
essoit semita solta ito A 
«gueir i finita e vinti» op 
pu-e ntl 200-1 V siccome ptr 
nostia foitunn la guei a non 
ò stata vinti dai nazifascisti 
la giunl i eh t entro sinistra può 
trincer n si du tio questo tn 
ci edibile conti allo Qucs o va 
le per il gas ma per altre im 
dcmpien/e che non sona pò 
che In conclusione degli even 
ti bt Hit i non può più esseie 
chiamata in soccoiso dalla 
maggioinn/a piacentina 

Il t tnt io sinistra qui nacque 
nel lidi succidendo a un i 
maggioi Hiza centi isla che si 
valeva tlil voto determinante 
del MSI Più che alti ove dun 
que 1 mconlio « stonco » fi a 
i socidhst e ì cattolici suscitò 
comprensibili motivi di spe 
ran/n La realt ì purti oppo 
si ine ii icà rapidamente di 
smentii li t in una fot ma fi a 
1 altro piuttosto desolante II 
cambio della guai dia — consi 
derato dulia DC in funzione 
esclusivamente stiumentale -
non portò nessuna ventala di 
aria fresca nell aula Consilia 
re nò attenuò la piatici del 
1 immobilismo m ntiusse ì 
mai gnu di piofitto della spe 
cuta/ione edilizia Si ebbei o 
iin/i nlcum scindali come 
quello del «maiciapiede doro» 
che furono vigoiosamerte de 
nunciati dal nostio pai (.ito 
Ridotta in termini essenziali 

I operazione consiste in que 
ito UDO metri quadrati di tale 
marciapiede vengono acquista 
li dallimpiesa TIÌIS a 100 000 
lire il metto quadrato 

T a GPA respinge la delibo 
la approvata m Consiglio co 
ninnile col solo volo contrario 
del PCI poiché^ giudica ccces 
suo il picz/o eh acquisto lite 
nendo che il valore sia di 160 
mila al metto quadri!to Si 
facciano I conti e si vedi a che 
si ha il tentativo di acquistare 
a nome del Comune un be 
ne a 300 milioni che ne vale 
invece soltanto 160 L esempio 
non è isolato In viale S Am 
biogio si vendono alla SFIP 
220 metri quadrati di terreno 
comunali a 5 000 lue il metro 
Ancora una volta la GPA re 
spinge la delibera perchè 
giudica irnsoi io il pre770 ri 
tenendo che il valore del tei 
reno sia di 50 000 lire il me 
tro quadrato Tacciamo un al 
tra piccola operazione antme 
bea e si scoprirà che si tenta 
di vendere un bene comunale 
che vai"1 11 milioni a un mi 
bone e centomila lire 

Programmi 
fantascientifici 

I partiti del centro sinistra 
si presentai ono alle elezioni 
del 22 novembre dell anno 
scorso con un bilancio falli 
montare ma m compenso an 
mancini ono programmi quasi 
fantascientifici pei 1 abbon 
danza delle promesse Gli elet 
tori però non si lasciarono 
intrappolare e fecero pagare 
un duro piezzo al centro sini 
stra che perse rispetto al 
1960 il 9 12% dei propri sul 
fragi (il PSI da solo perse 
it 5 1) n nostto pirtito mve 
ce passò dal 27 4 al 29 7% e 
conquistò un seggio salendo 
da 11 a 12 II PSIUP che si 
presentava pei la puma voi 
la ottenne il 2 5% e un seg 
gin (i socialisti ne pcisero 3) 

II giudizio espresso dal citta 
cimi non poteva esseie più 
e h m o e tuttavia passate le 
elezioni sia pine con un ri 
tardo di oltre cento giorni si 
giunse ali i ripetizione della 
formula d namenle condan 
nata da' voto Si peggiornro 
no anzi lo cose 

La DC infatti riuscì a 
strappale ai compagni socia 
listi un nccoido globale pei 
il te nti o smisti a imponendo 
la i ottura con i comunisti m 
alcuni comuni da senapi e ani 
ministrati dalle forze popola 
il lu i ono tosi consegnati al 
la Democrazia cristiana i co 
munì di Castel San Giovanni 
dove esisle una valida alterna 
Uva di smisti a (17 consiglici i 
su 10 di cui 11 del PCI) e di 
Caste 1 v el rn Piacentino do\ e 
le sinistre hanno 11 consiglici i 
su 20 (fi al PCI 4 al PSI e 1 
al PSIUP) Nel comune di 
Rottofi cno dov e i comunisti 
da soli hanno conquistato 10 
seggi su 20 (il PSI ne ha 2) i 
socialisti hanno pi efei ito ri 
con i l e il tommissaiio prefet 
tizio piuttosto che ridare vita 

a una giunta di smisti a 
I a sottomissione dei din 

genti Ine ili del PSI non ò sta 
l i pei alti o ilrompensnU dal 
la DC Dove infatti il partito 
dtmnciistillilo ha potuto gover 
n ire ( d i solo o tori I ìIlo mza 
tlel PSDI e persino del ITI 
non ha avuto alcuna esilazio 
ne a tscindei e i socialisti I? 
il caso tiei comuni di Bettola 
I ai ini Bobbio D Olmo Poi 
i itrL Vei nast i Coi t( maggio 
ie e riottn/uoln Nonostante 
ciò il gruppo dirigente socia 
lisln piacentino non ò stalo 
nemmeno sfioralo dall ombri» 
eh un iiptnsnmcnto autocn 
tico put \ igoi os unente sollc 
citato d dia pi opti i base 

Sollecitazioni 
della base 

Nn gioì ni piec denti 1 elezlo 
ne della Giunta ben 11 mem 
bri (LI Comitato du Ulivo della 
redein/iout ippiovarono un 
o» cline del gioì no in cui si af 
f ci ma va che «g i \ da tempo» 
ei a st ita ì ileval i « la man 
canzd ntl pentito tlel nummo 
indispensabile di vita demo 
crntica » e si aggiungeva che 
« oggi nltu fatti confeimano 
in modo inequivocabile tale 
gtudi/io e dimosti ano che il 
grur.io ohe detiene di stretta 
misum la maggioranza non si 
preoccupa di sviluppare una 
linea politica degna delle tra 
dizioni del PSI ina soltanto 
tli occupale posizioni di potè 
le In tali condizioni ì gover 
ni locali di centro smisti a ri 
schiano (e più che di i ischio 
potremmo partale di certezza) 
di essere ancora peggiori che 
per il passato e «iranno privi 
di ogni spinta rinnovatrice, 
trasc nando di falto il Pa-tito 
In un immobilismo conservato 
ie che lo allontaneiebbe dalle 
masse» Lonline del giorno 
si concludeva con le dimìssio 
ni degli undici componenti il 
Comitato direttivo 

L analisi come si vede, ò 
perfino spietata ma non ò sta 
sta sufficiente a iai ricredere 
1 dirìgenti socialisti La giun 
tn di centro sinistra è stata 
nuovamente varata sia al Co 
mime che alla Provincia, e del 
progi animi presentati in cam 
pagna elettorale nessuno più. 
ne parla o se lo fa come ve 
dromo subito ò per trattarli 
con disprezzo Ci slamo riletti 
il piogiamma delln DC e vi nb 
bìnmo trovato molte cose egre­
gie Vi si affeima per faro 
soltanto alcuni esempi la ne 
cessila di instaurare 1 istitu­
zione delle Regioni 1 urgenza 
di una nuovn moderna ed ef 
ficace legge comunale e prò 
vinciale in sostituzione dì quel 
la oi mai centenai m, attuai 
niente in vigore vi si dice che 
1 compiti e le funzioni dei Co 
munì e delle Piovince devono 
essere rivisti superando 1 at 
ttialc elencazione tassativa dei 
cosiddetti compiti di istituto 
si sottolinea 11 nnsm per un 
rapido conseguimento di una 
vera giustizia sociale la cura 
costante per uno sviluppo ar 
monico della \itn economica, 
la fiducia in una libera atti 
vilò dell uomo » e tante nltre 
belle cose Ma quando il se 
gretai io della nostra federa 
? Ione Giancarlo Baiocchi, ha 
ricordato queste cose nella se 
de del Consiglio peovinciale il 
sonatole Conti (DC) gli ha ri 
sposto clie tali aperture sociali 
sono dovute «alle velleità dei 
ginv ini amministra tot i della 
DC» 

Tale risposta spiezzante del 
1 nutorpvDle senatore deniocri 
stiano viene data mentre la di 
soccvipn7ione nella piovtncia 
In toccato la punta massima 
di 20 110 unità mentre nelle 
industrie di trasformazione dei 
prodotti agricoli la mano d ope 
in viene ndotta da bOOO a 
I TOO unità nel settore dell nb 
biglinmento sì ha la riduzione 
di 400 unità nell edilizia nei 
soli pi imi quattro mesi del 1965 
si i egistrnno due milioni dt 
ore lavorative in meno Men 
tre cioè le necessità di un in 
tei vento energico degli enti lo 
cali pei nffionlaie i gravi 
problemi delln provincia si 
fanno più acuto tali richieste 
vengono definite velleitario Ma 
velleitarie non sono certo lo 
indicazioni del nostro partito 
che lappi esenta anche qui a 
Piacenza un deciso punto di 
nfei imputo poi tutte le forzo 
appai tenenti ali arco delle si 
nistro II soltanto dall incontro 
di queste foize infatti the 
può essere ti ovato un comune 
programma che corrisponda al 
le esigenze della provincia non 
isolate dal contesto della teal 
ta di tinto il paese che può 
pi endoro slancio una vigorosa 
azioni nell interesse di tutti 1 
cittadini 

Ibio Paoluccl 
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